
ComuneComune  didi  AndoraAndora
Provincia di Savona

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI
DEL

CONSIGLIO    COMUNALE

N. 21  Registro deliberazioni

OGGETTO: INTEGRAZIONE DELIBERAZIONE C.C. N. 80 DEL 30.11.2022 
“ACQUISIZIONE QUOTA DI PARTECIPAZIONE ALLA SOC. 
INFRASTRUTTURE RECUPERO ENERGIA AGENZIA REGIONALE LIGURE 
- I.R.E. S.P.A.” 

L'anno duemilaventitre addì otto del mese di Marzo alle ore 21:00 nella sala 
polifunzionale – Palazzo Tagliaferro.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita il 
Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

Presenti Assenti
MARTINO DANIELE X
DEMICHELIS MAURO X
ARDISSONE ROBERTO X
CAROFIGLIO MICHELE X
GIORDANO MARCO X
LANFREDI PATRIZIA X
MARCHIANO FLAVIO X
NASI MARIA TERESA X
NICOLINI FABIO X
PORCELLA ROSELLA X
ROSSI PAOLO X
SIFFREDI CORRADO X
SIMONETTA ILARIO X

Totale N. 10 3

E’ presente alla seduta l’Assessore Monica Risso;



Assiste Il Segretario Generale Dott.ssa Torre Mariacristina;

Daniele Martino – Presidente del Consiglio, assunta la presidenza e 
constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente 
pratica segnata all'ordine del giorno:  



ASCOLTATA la relazione del Sindaco come da videoregistrazione ;

PREMESSO CHE: 
- Il consiglio comunale con propria deliberazione n. 80 del 30.11.2022 ha deliberato 

l’acquisizione della partecipazione alla Società Infrastrutture Recupero Energia Agenzia 
Regionale Ligure - I.R.E. S.p.A. dando mandato al Dirigente dell’Area II di presentare alla 
Soc. Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico F.I.L.S.E. S.p.A., proprietaria di larga 
maggioranza di I.R.E. S.p.A., la richiesta di cessione al Comune di Andora di 1.000 azioni 
di I.R.E. S.p.A. e di porre in essere tutti gli atti successivi alla eventuale accettazione da 
parte della suddetta società.

- In data 2.12.2022  la dirigente dell’area 2 ha pubblicato,  ai sensi e per gli effetti di cui al 
comma 2 dell’art. 5 del D. Lgs 19.08.2016 n. 175, avviso ai soggetti che ne avessero 
interesse, dell’adozione da parte del Consiglio Comunale  della suddetta deliberazione con 
invito a presentare osservazioni nei 15 giorni successivi;

- Nessuna osservazione in merito è pervenuta al protocollo dell’Ente;
- Con nota  prot. 33909 del 2.12.2022 la deliberazione CC. 80 del 30.1102022 unitamente ai 

suoi allegati è stata trasmessa all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai 
sensi e per gli effetti dell’at. 5, comma 3 del D.Lgs 19.08.2016 n. 175

- AGCOM non ha espresso pareri e non ha chiesto chiarimenti nei 60 giorni di legge;
- Con nota  prot. 33912 del 2.12.2022 la deliberazione CC. 80 del 30.1102022 unitamente ai 

suoi allegati è stata trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai 
sensi e per gli effetti dell’at. 5, comma 3 del D.Lgs 19.08.2016 n. 175

- In data 25 gennaio 2023 con la Deliberazione n. 22/2023/PASP la Corte dei Conti - 
Sezione Regionale di Controllo per la Liguria ha reso il richiesto parere ai sensi dell’art. 5, 
c. 3 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, disponendone la trasmissione, a cura della 
segreteria entro cinque giorni dal deposito ai sensi dell’art. 5, c. 4, D.Lgs. n. 175/2016, al 
Sindaco, nella sua qualità di rappresentante legale del Comune di Andora.

- Come chiarito dalla stessa Corte, laddove la competente sezione di controllo si pronunci 
con un parere in tutto o in parte negativo, l’amministrazione interessata può procedere, ma 
in questo caso , viene espressamente richiesta dal comma 4 dell’art. 5 del DLgs 175/2016, 
una motivazione rafforzata che espliciti analiticamente le ragioni per le quali l’ente intende 
discostarsi dal parere.

PRECISATO che nella sostanza la citata Sezione Regionale della Corte dei Conti richiede  
che il provvedimento contenga un’analitica motivazione in ordine a:

i) necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali (come declinate 
dall’art. 4 TUSP); 

ii) ragioni e finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza economica e 
della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato; 

iii) compatibilità con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione 
amministrativa; 

iv) assenza di contrasto con le norme dei Trattati europei e, in particolare, con la disciplina 
europea in materia di aiuti di Stato alle imprese.

RITENUTO argomentare come segue in ordine alle singole osservazioni:

i. rispetto dei vincoli tipologici (art. 3 TUSP) e finalistici (art. 4 TUSP) la Corte ha rilevato, in 
conclusione, che “Se, quindi, non sussiste dubbio che le attività di committenza, anche quelle 
ausiliarie, rientrino tra quelle consentite, maggiori perplessità si esprimono in merito alle altre 
attività perviste dallo statuto, relative al supporto alle amministrazioni nelle attività di pianificazione 
energetica e recupero urbano ed edilizio, che non sembrano direttamente riconducibili a quelle 
espressamente previste dal più volte citato art. 4 TUSP”. Si evidenzia in proposito che ad I.R.E., in 
quanto società appartenente al gruppo FI.L.S.E., non è applicabile l’art. 4 del TUSP ai sensi dell’art. 
26, comma 2 del TUSP stesso.
Il citato articolo prevede infatti che “L'articolo 4 del presente decreto non è applicabile alle società 
elencate nell'allegato A, nonché alle società aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione di fondi 



europei per conto dello Stato o delle regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati 
dalle istituzioni dell'Unione europea.” E nell’allegato A compare “Gruppo FILSE”
Si evidenzia, inoltre, che ai sensi della L.R. n. 2-2021 “Razionalizzazione e potenziamento del sistema 
regionale di centralizzazione degli acquisti di forniture e di servizi e dell'affidamento di lavori 
pubblici e strutture di missione” I.R.E. è stata individuata quale articolazione funzionale della SUAR, 
qualificata quale centrale di committenza ai sensi dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
per l’affidamento di lavori.
Più in generale, l’acquisizione della partecipazione in I.R.E. soddisfa anche tutti i requisiti e parametri 
indicati dall’art. 20 del TUSP in materia di razionalizzazione delle partecipazioni (vincolo finalistico, 
rapporto numero dipendenti/amministratori, oggetto sociale, fatturati, contenimento costi, non 
necessità di aggregazione), così come indicato nei piani di razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni effettuate da Regione Liguria di cui al citato art. 20 (D.G.R. n. 1259 del 30 dicembre 
2021 per la Ricognizione delle partecipazioni possedute al 31 dicembre 2020 e D.G.R. n. 1327 del 28 
dicembre 2022 per la Ricognizione delle partecipazioni possedute al 31 dicembre 2021). 

ii. adempimento dell’onere di motivazione circa la sostenibilità finanziaria (art. 5, comma 1, TUSP): 
la Corte ha rilevato che nella deliberazione n. 80/2022 non è presente alcun riferimento ad un business 
plan o ad altro documento, ad accezione dell’allegata relazione sulla valutazione in merito alla 
congruità, tuttavia, redatta principalmente sulla base dell’art. 192, D.Lgs. n. 50/2016 e non dell’art. 5 
TUSP, recando solo informazioni relative al servizio offerto dalla Società e nulla riportando in merito 
alle motivazioni che giustificano l’acquisto della partecipazione. 
Sotto il profilo oggettivo, I.R.E. ha la capacità di garantire, in via autonoma e in un adeguato lasso 
temporale, l’equilibrio economico-finanziario attraverso l’esercizio delle attività che ne costituiscono 
l’oggetto sociale, come si evince dalla relazione previsionale per l’anno 2022, approvata con 
deliberazione della Giunta Regionale  n. 460-2022 del 24.05.2022. La società rivela la propria solidità 
da diversi elementi (stato patrimoniale 2021): 

- ha un capitale sociale versato di € 1.526.691,00;
- possiede immobilizzazioni materiali per € 2.070.604,00
- possiede riserve per €    646.716,00

I bilanci in attivo e la crescita  costante dei soci (nel 2022 IRE ha acquisito tutte le ASL regionali) 
inducono a ritenere che, anche in un’ottica della gestione futura della Società, non ci siano le 
condizioni fattuali e/o giuridiche che possano far presupporre che l’andamento della Società possa 
essere  strutturalmente in perdita. 
Dal punto di vista del Comune di Andora, la quota societaria che si andrà ad assumere, pari allo 0,07 
non fa temere, anche nel caso di possibili chiusure di esercizi in perdita, una effettiva difficoltà di 
accantonare a fondo perdite la corrispondente quota prevista dalla vigente normativa. Il Comune di 
Andora con la deliberazione 80/2022 ha contestualmente effettuato l’impegno di spesa 2232/2022 
mediante imputazione per € 1.000,00 al Cap 27022220 “Acquisizioni azioni IRE s.p.a.” pur non 
indicando nel testo della deliberazione l’attività, ma compilando direttamente sul software il capo di 
“inserimento impegno”  Il Comune va ad approvare nella odierna seduta consiliare un bilancio di 
previsione 2023-2025 che non presenta alcuna criticità e che garantisce  notevoli disponibilità di 
risorse.

iii. adempimento dell’onere di motivazione circa la convenienza economica, la gestione diretta o 
esternalizzata del servizio affidato e di compatibilità della scelta con i principi di efficienza, 
efficacia ed economicità (art. 5, commi 1 e 3, TUSP): in conclusione, la Corte ritiene la motivazione 
carente, posto che la stessa – oltre a non contenere elementi precisi da cui sia possibile evincere 
compiutamente le valutazioni condotte dall’amministrazione – è riferita ai servizi che la Società 
offrirà e non all’acquisizione della partecipazione.
La Corte precisa che la motivazione dell’acquisizione della partecipazione deve dare conto “sia della 
funzionalità della soluzione rispetto alle esigenze e agli obiettivi dell’amministrazione (profilo 
dell’efficacia) sia del corretto impiego delle risorse pubbliche (ottica dell’efficienza ed economicità). 
In merito al primo versante, la motivazione deve rendere note le finalità perseguite mediante lo 
strumento societario, non solo sotto il profilo della redditività del capitale investito espressa nel 
business plan, ma anche con riguardo ai vantaggi conseguibili in termini di obiettivi di policy, 
eventualmente sintetizzabili in indicatori di output e outcome.”
In riferimento alla motivazione circa la convenienza economica non si può non partire dalle attività 
offerte dalla Società, attività che sono la motivazione stessa dell’acquisizione della partecipazione. Le 
valutazioni già effettuate dal Comune nel documento “Valutazioni sulla congruità” allegato alla 
delibera comunale di cui trattasi dimostrano la convenienza economica dei servizi offerti da I.R.E. 
rispetto al mercato. L’acquisizione della partecipazione in I.R.E. consente, prioritariamente e 
nell’immediato, l’affidamento in house del servizio di gestione delle gare e la realizzazione degli 



interventi relativi ai lavori pubblici compresi nel progetto di Borgo Castello selezionato quale Progetto 
pilota per la rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale e quindi 
beneficiario di un cospicuo investimento europeo sui fondi del PNRR, fermo restando che, in futuro, 
la partecipazione potrà consentire l’affidamento di analoghi servizi relativi ad altri e nuovi progetti. 
Tale servizio, come ampiamente motivato della delibera comunale e nel citato documento di 
congruità, non è effettuabile direttamente dal Comune non essendo l’ufficio tecnico comunale 
sufficientemente strutturato in termini numerici di personale per poter far fronte agli adempimenti e ai 
tempi richiesti dalla normativa specifica del P.N.R.R.
Inoltre, la Corte dei Conti ha evidenziato che: “Pertanto, sotto il profilo del sindacato che la Corte dei 
conti è chiamata ad esercitare, trattandosi, anche in questo caso di valutazioni che impongono nella 
discrezionalità tecnica, lo scrutinio dell’atto deliberativo dovrà essere teso ad accertare che 
l’istruttoria condotta dall’amministrazione procedente abbia ragionevolmente confrontato i risultati 
economici prevedibilmente derivanti dalle possibili forme di gestione, tenendo in debita 
considerazione la qualità del servizio erogato e il diverso grado di efficienza nello svolgimento 
attraverso i vari strumenti a disposizione, mediante un calcolo dettagliato di costi e benefici di 
ciascuno di essi”. 
A tal proposto assumere personale in modo strutturale o a tempo determinato finalizzato alla 
realizzazione del progetto P.N.R.R., si è rivelata una impresa quasi impossibile per il Comune di 
Andora in quanto da oltre un anno si  sono indette procedure selettive per assumere tecnici in cat D, 
andate tutte deserte o con rinuncia al posto da parte dei vincitori, con il risultato che l’Ufficio Tecnico, 
in particolare, vede ben 3 posti vacanti e non coperti. D’altra parte la problematica della reale 
difficoltà degli Enti locali di procedere ad assunzioni e il non interesse da parte dei giovani e meno 
giovani al “posto pubblico” sono diventati argomento di cronaca nazionale. La difficoltà reale di 
procedere ad assunzioni, pur nel rispetto di tutti i tetti di spesa, rende molto difficile perseguire 
obiettivi di efficienza ordinari, e praticamente impossibile adeguarsi agli standard prestazionali 
richiesti dai progetti finanziati con i fondi P.N.N.R.
Inoltre l’art. 10, commi 1 e 2 del  D.L. 18.11.2022 n. 176, come convertito nella legge 13.01.2023, 
prevede che per opere PNRR i Comuni non capoluogo (come Andora) possono compiere affidamenti 
diretti fino a 139.000 euro, per acquisti di servizi e forniture. 
Per i medesimi Enti, oltre tale soglia di acquisti di servizi e forniture, scatta l’obbligo di ricorrere alle 
aggregazioni (attraverso Centrali di committenza e Soggetti aggregatori; Unioni di Comuni, Consorzi 
e Associazioni; Province e Città Metropolitane; Comuni Capoluogo di Provincia). Per i lavori invece 
la soglia, oltre la quale scatta l’obbligo per i medesimi Enti di ricorrere alle aggregazioni, per gli 
affidamenti diretti e sempre per opere finanziate a valere su risorse del PNRR e del PNC, rimane  
fissata a 150.000 euro
Per tali motivazioni, dal momento che il Comune non possiede partecipazioni in altre società o 
organismi che svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da I.R.E., l’unica strada 
percorribile, a giudizio del Comune, è quella di acquisire la partecipazione in I.R.E. ed affidare alla 
stessa tutte quelle attività che il Comune stesso non riesce a realizzare direttamente.
Infine, non ultimo,  I.R.E. non ha statutariamente scopo di lucro e non dà diritto a utili (in coerenza 
con la natura di società pubblica in house); al contrario del ricorso al mercato che prevede ovviamente 
nella determinazione dei compensi un necessario utile di impresa.

iv. Compatibilità dell’intervento con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese (art. 5, 
comma 2, TUSP): la Corte evidenzia che né la delibera n. 80/2022, né l’allegata relazione affrontano 
la questione della compatibilità con la disciplina in materia di aiuti di Stato. 
Si definisce “aiuto di Stato” ogni possibile vantaggio economicamente apprezzabile, concesso tramite 
risorse pubbliche, di cui sia beneficiaria un soggetto che svolgono attività economica su un 
determinato mercato.
Con il termine “aiuto” non ci si riferisce soltanto a un’erogazione di danaro, ma a qualsiasi misura 
che, direttamente o indirettamente, produca un beneficio economico all’impresa, come, ad esempio, 
una riduzione di un canone di affitto o di un prezzo di vendita rispetto al prezzo di mercato, un mutuo 
a tasso agevolato, uno sgravio o un’esenzione fiscale.
La disciplina degli aiuti di Stato è di derivazione europea. In linea generale, si può affermare che essa 
nasce per evitare che un membro dell’Unione Europea, con una mirata politica di agevolazioni, anche 
fiscali, concesse alle imprese nazionali possa alterare la concorrenza tra i soggetti economici 
comunitari operanti nello stesso settore. La fonte principale si rinviene negli articoli 107, 108 e 109 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.
I requisiti che devono sussistere affinché una determinata misura di aiuto sia considerata aiuto di 
Stato, sono i seguenti:
1. origine statale dell’aiuto: occorre che l’aiuto sia concesso dallo Stato o, comunque, tramite 

risorse pubbliche.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12008E107:IT:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12008E108:IT:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12008E109:IT:NOT
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:115:0047:0199:it:PDF


2. presenza di vantaggio selettivo: si configura in tutti i casi in cui si mettono a disposizione 
dell’impresa delle risorse che un investitore privato, nell’applicazione di criteri di mercato 
ordinari, non avrebbe fornito. Il vantaggio può essere diretto o indiretto. Il soggetto beneficiario 
deve essere un’impresa. Per impresa, ai fini degli aiuti di Stato, si intende qualsiasi soggetto che 
eserciti un’attività che consista nell’offrire beni o servizi su un determinato mercato, a 
prescindere dalla sua forma giuridica. Il vantaggio deve essere “selettivo”, vale a dire che deve 
favorire solo alcune imprese e non la totalità delle imprese nazionali (es.: soltanto le imprese di 
una determinata zona oppure soltanto le imprese di un determinato settore).

3. distorsione della concorrenza
4. incidenza sugli scambi

Nel caso in esame il concetto di concorrenza non può essere preso in considerazione in quanto il servizio 
offerto da I.R.E. di centrale unica di committenza non è un servizio sul mercato. La società svolge tale 
funzione in forza di diverse leggi regionali che di seguito si riportano per estratto:

Legge regionale 12 aprile 2011, n. 6 e ss.mm.ii (legge istitutiva di IRE)
Riorganizzazione delle partecipazioni societarie in materia di infrastrutture, energia ed 
edilizia residenziale pubblica
(Finalità e natura giuridica)
1. Al fine della riqualificazione, gestione, valorizzazione e sviluppo della dotazione 
infrastrutturale (viaria, sanitaria, energetica, edilizia) della Liguria, anche attraverso 
l'ottimizzazione delle procedure di scelta degli appaltatori pubblici per la realizzazione di opere 
di interesse strategico regionale, nonché della razionalizzazione della spesa pubblica 
riorganizzando le partecipazioni societarie in materia di infrastrutture, energia ed edilizia nei 
campi dello sviluppo economico, dell'energia, dell'ambiente, delle politiche abitative e 
dell'innovazione tecnologica la Regione affida alla Finanziaria Ligure per lo Sviluppo 
Economico - FI.L.S.E. S.p.A. di cui alla legge regionale 28 dicembre 1973, n. 48 (Costituzione 
della società finanziaria ligure per lo sviluppo economico - FI.L.S.E. S.p.A.) e successive 
modificazioni ed integrazioni l'incarico della fusione della società unipersonale Infrastrutture 
Liguria S.r.l., di cui all'articolo 21 della legge regionale 28 dicembre 2009, n. 63 (Disposizioni 
collegate alla legge finanziaria 2010) e successive modificazioni ed integrazioni, dell'Agenzia 
regionale per l'Energia della Liguria (A.R.E. Liguria S.p.A.), di cui alla legge regionale 29 
maggio 2007, n. 22 (Norme in materia di energia) e successive modificazioni ed integrazioni, 
dell'Agenzia regionale per il Recupero Edilizio (A.R.R.ED. S.p.A.), di cui alla legge regionale 14 
luglio 1988, n. 33 (Costituzione della Agenzia regionale per il Recupero Edilizio S.p.A.) e 
successive modificazioni ed integrazioni in una nuova società a cui attribuire le funzioni di 
riqualificazione, gestione, valorizzazione e sviluppo della dotazione infrastrutturale della 
Liguria, nonché di strumento operativo nell'ambito del settore energetico e dell'edilizia 
residenziale pubblica.
2. La società per azioni di cui al comma 1 si configura quale società di committenza ai sensi 
dell'articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e 
successive modificazioni ed integrazioni, in house della Regione, tramite FI.L.S.E. S.p.A., e 
sottoposta all'esercizio del controllo analogo ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 38 della 
legge regionale 28 aprile 2008, n. 10 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2008) e 
successive modificazioni ed integrazioni.
Legge Regionale 5 marzo 2021, n. 2 e ss.mm.ii
Razionalizzazione e potenziamento del sistema regionale di centralizzazione degli acquisti 
di forniture e di servizi e dell’affidamento di lavori pubblici e strutture di missione
Art. 1. (Oggetto e finalità)
1. ………omissis…………..
2. Al fine di razionalizzare e di potenziare il sistema di centralizzazione degli acquisti facente 
capo alla Regione e di migliorare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità delle sue prestazioni, 
nonché di ottimizzare l’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali allo stesso 
dedicate, anche allo scopo di favorire la tempestività dell’azione amministrativa della medesima 
Regione e dei soggetti di cui all’articolo 2, la SUAR opera direttamente ovvero mediante le 
seguenti proprie articolazioni funzionali, qualificate quali centrali di committenza ai sensi 
dell’articolo 37 del d.lgs. 50/2016 e successive modificazioni e integrazioni, che stipulano 
convenzioni ai sensi dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2000)) e successive 
modificazioni e integrazioni, come specificato all’articolo 4:
a) per l’acquisizione di forniture e di servizi:
1.Liguria Digitale S.p.A.;
2.Consorzio Energia Liguria;

http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:1973-12-28;48
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2009-12-28;63&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art21
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2007-05-29;22
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2007-05-29;22
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:1988-07-14;33
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:1988-07-14;33
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art33
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2008-04-28;10&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art38
http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguria:legge:2008-04-28;10&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art38
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;50#art37
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-23;488#art26


b) per l’affidamento di lavori:
1.Infrastrutture Recupero Energia Agenzia Regionale Ligure (IRE S.p.A.).
Art. 2. (Ambito di applicazione)
1. ….omissis.
2. I soggetti di cui al comma 1 hanno facoltà di avvalersi della SUAR e della sua articolazione 
funzionale di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), per l’affidamento di servizi di ingegneria e 
di architettura e per l’espletamento di gare di lavori, nonché per l’acquisizione di mezzi 
strumentali all’esercizio del pubblico servizio, secondo le modalità stabilite dal provvedimento 
di cui all’articolo 4, comma 11.
3. Le altre pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modificazioni e integrazioni, le autorità di sistema 
portuale e le aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), aventi sede nel territorio regionale, 
possono sia aderire alle convenzioni di cui al comma 1 sia richiedere l’esercizio delle funzioni di 
cui al comma 2, secondo le modalità previste dal provvedimento di cui all’articolo 4, comma 11.

Dal complesso articolato di norme si comprende come la fattispecie di cui al presente provvedimento non 
costituisca aiuti di Stato, ma rientri nell’applicazione delle citate normative regionali.

CONSIDERATA, pertanto, la volontà del Comune di Andora di proseguire nell’attività di 
acquisizione l’acquisizione della partecipazione alla Società Infrastrutture Recupero Energia Agenzia 
Regionale Ligure - I.R.E. S.p.A

ACQUISITO il parere sotto il profilo della regolarità tecnica da parte del dirigente (SOLDI – 
Dirigente);

ACQUISITO il parere sotto il profilo della regolarità contabile da parte del Responsabile 
Finanziario (Semperboni – Cat D);

CON VOTI 10 favorevoli e nessun contrario espressi per alzata di mano dai 10 Consiglieri 
presenti di cui 10 votanti e nessun astenuto, esito accertato e proclamato dal Presidente; 

D E L I B E R A

1) DI CONFERMARE, per le motivazioni tutte espresse in narrativa, il contenuto della 
deliberazione C.C. n. n. 80 del 30.11.2022 relativa all’acquisizione della partecipazione alla Società 
Infrastrutture Recupero Energia Agenzia Regionale Ligure - I.R.E. S.p.A.; 

INDI

a seguito di separata votazione,

CON VOTI 10 favorevoli  e nessun contrario espressi per alzata di mano dai 10 Consiglieri 
presenti di cui 10 votanti e nessun astenuto, esito accertato e proclamato dal Presidente; 

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile a termine dell’art. 134 ultimo 
comma del T.U. n. 267/2000.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165#art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165#art1-com2


Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Generale
Daniele Martino Dott.ssa Torre Mariacristina

firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.


